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ODOSGROUP - Alessandro Invernizzi

Da: Avv. Paolo Capè <paolo.cape@studiocape.it>
Inviato: venerdì 14 ottobre 2016 09:29
A: paolo_menegaldo@fastwebnet.it
Cc: ODOSGROUP - Alessandro Invernizzi; ODOSGROUP - Guido Pezzana
Oggetto: Appello contro sentenze Brava Service

Buongiorno Ing. Menegaldo, 
 
l’esito dei giudizi di primo grado contro la Brava Service ci ha lasciato tutti sconcertati, 
anche alla luce del fatto che il Tribunale nelle proprie motivazioni non ha minimamente 
affrontato nessuna delle nostre numerose argomentazioni difensive. 
 
Immagino che il Consorzio, così come tutti i consorziati, stia provando al riguardo la stessa 
nostra delusione ed lo stesso nostro profondo rammarico. 
 
Mi rendo altresì conto che nella decisione da prendere in merito alla presentazione di atti di 
appello contro le due sentenze (a mio avviso doverosi viste le motivazioni così gravemente 
lacunose) possa influire negativamente il timore per il Consorzio di sostenere costi legali 
ulteriori. 
 
Dal momento che faccio davvero fatica ad accettare che sentenze così ingiuste diventino 
definitive senza combattere, propongo a Lei e ad al Consorzio che si proceda come segue. 
 
Presentiamo gli appelli ed il Consorzio sostiene unicamente i costi vivi (il contributo 
unificato): in caso di vittoria in appello verrà emessa una mia parcella sulla base dei 
parametri di legge, in caso invece di ulteriore sconfitta non chiederò alcun compenso. 
 
Ritiene che sia una strada percorribile? 
 
In attesa di un Suo cortese riscontro invio cordiali saluti. 
 
Paolo Capé 
 
 
Avv. Paolo Capé 
Via Orefici, 2 
20123 Milano (MI) 
Tel. (+39) 02866302 - 02864314   
Telefax: (+39) 0272020116 
e-mail: paolo.cape@studiocape.it 

  

  

Il presente messaggio può contenere informazioni legali riservate, indirizzate esclusivamente al destinatario sopraindicato. Il 
ricevente, se diverso dal destinatario, è avvertito che qualunque utilizzazione, divulgazione o copia non autorizzata di questa 
comunicazione comporta violazione delle disposizioni di legge sulla tutela dei dati personali, ed è pertanto rigorosamente vietata. 


